
ADEMPIMENTI

La presente determinazione verrà affissa all'Albo Pretorio per 15 giorni 
consecutivi a decorrere dal  26/04/201126/04/2011 

Contestualmente all'affissione sarà trasmessa per l'esecuzione ai seguenti uffici:

SERVIZI FINANZIARI UFFICIO PRESENZE

UFFICIO PENSIONI UFFICIO STIPENDI

UFFICIO PERSONALE ORGANIZZAZIONE

Dalla residenza Municipale, lì   26/04/2011   

L'istruttore Amministrativo
Cinzia Vincenzetti

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

Il sottoscritto Istruttore Amministrativo,  su attestazione del messo comunale,
CERTIFICA

che copia della presente determinazione dirigenziale è stata affissa all'Albo Pretorio per 
15 giorni consecutivi dal 26/04/201126/04/2011 al  11/05/201111/05/2011 

Dalla  Residenza Municipale, lì     

L'istruttore Amministrativo
Cinzia Vincenzetti

Comune di Cattolica
Provincia di Rimini

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE

N.    321    DEL     26/04/2011 

SENTENZA DEL TRIBUNALE DI RIMINI N. 2/2011 IN FUNZIONE DI GIUDICE 
DEL LAVORO - REINQUADRAMENTO DIPENDENTE  

CENTRO DI RESPONSABILITA'
  SETTORE 04 

SERVIZIO
   UFFICIO PERSONALE ORGANIZZAZIONE 

DIRIGENTE RESPONSABILE
    Ruggero Ruggiero 

PRATICA N.   366  



 

I L   D I R I G E N T E

PREMESSO:
– che  con  deliberazione  di  G.C.  n.  184  del  29/11/2006  si  provvedeva  al  parziale 

annullamento  dell'atto  G.C.  n.  39  del  21/3/2001  nella  parte  in  cui  era  stato 
individuato  il  percorso  di  copertura  dei  due  nuovi  posti  dirigenziali  (concorsi 
interni) ed erano stati stabiliti i requisiti di partecipazione e con cui il Comune dava 
atto che la consumata violazione delle norme inderogabili  di  legge in materia di 
assunzione  aveva  determinato  l'impossibilità  giuridica  di  costituire  (e  quindi  la 
nullità) dei rapporti di lavoro intercorsi con i dirigenti selezionati mediante concorso 
interno;

– che con determinazione dirigenziale n. 766 del 30/12/2006 si  prendeva atto della 
automatica caducazione degli atti della procedura del concorso interno (D.D. n. 337 
del  26.06.2001  di  approvazione  del  bando  e  D.D.  n.  448  del  14.08.2001  di 
approvazione  della  graduatoria  e  di  nomina  del  vincitore)  e  dell'atto  di 
inquadramento  dirigenziale  del  rag.  Lumbardu  (D.D.  n.  420  del  05.07.2004), 
provvedendo al suo reinquadramento nella categoria giuridica (D1) ed economica 
(D3) antecedenti;

– che in data 05.03.2007 il Dirigente al Personale ed il rag. Lumbardu sottoscrivevano 
un accordo (definito "proposta definitiva di conciliazione per la composizione della 
vertenza"),  mediante  il  quale  venivano  stabiliti  "i  tratti  salienti  di  un'eventuale 
composizione stragiudiziale della controversia";

– che con Deliberazione n. 51 del 04.04.2007 la Giunta comunale approvava le linee 
di indirizzo dell'accordo da stipularsi innanzi alla D.P.L., coincidenti con l'accordo 
già sottoscritto dalle parti;

– che con  verbale sottoscritto davanti alla Direzione Provinciale del Lavoro di Rimini 
in  data  15.05.2007  il  Comune  di  Cattolica  ed  il  rag.  Mariano  Lumbardu, 
nell'addivenire ad una conciliazione di una controversia di lavoro, convenivano: a) il 
riconoscimento  della  progressione  economica  orizzontale  in  posizione  D5,  con 
decorrenza dal 01.01.2007; b) il conferimento di un apposito incarico di posizione 
organizzativa "stabile" (con obbligo di assicurazione dello stesso anche in caso di 
modifiche organizzative dell'Ente), con indennità di posizione massima consentita e 
indennità di risultato (connessa al raggiungimento di specifici obiettivi) nella misura 
massima  del  25%  della  retribuzione  di  posizione,  sempre  con  decorrenza  dal 
01.01.2007; c) il riconoscimento di uno specifico assegno  ad personam, di valore 
pari  al  differenziale  economico  lordo  tra  la  retribuzione  percepita  nel  ruolo 
dirigenziale  alla  data  del  31.12.2006  e  la  retribuzione  globale  percepibile  dal 
dipendente per effetto del riconoscimento dei benefici economici di cui ai precedenti 
punti  a)  e  b),  sempre  con  decorrenza  dal  01.01.2007;  d)  il  riconoscimento 
dell'importo di  € 8.000,00 a titolo di  compensazione di ferie non godute sino al 
31.12.2005;

– che  con  d.d.  n.  357  del  5/6/2007,  avente  ad  oggetto:  “Controversia  di  lavoro 
Comune  /  Rag.  Mariano  Lumbardu  –  Conciliazione  ed  estinzione”,  si  dava 
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esecuzione ai contenuti del verbale di cui sopra, rinviando all'atto di approvazione 
dell'annuale graduatoria delle PEO l'attuazione del sopra richiamato punto 1);

– che con d.d. n. 741 del 30/11/2007, avente ad oggetto “Progressioni economiche 
orizzontali anno 2007 – Approvazione graduatoria”, si provvedeva all'approvazione 
della graduatoria delle PEO ed all'attribuzione, al personale avente diritto collocato 
nella  medesima  graduatoria,  dello  scorrimento  orizzontale  nella  posizione 
economica  successiva  a  quella  posseduta  alla  data  del  31/12/2006,  nonché,  in 
esecuzione della sopra richiamata d.d. n. 357/2007, all'attribuzione, al rag. Mariano 
Lumbardu,  dello  scorrimento  alla  posizione  economica  5  nella  categoria  D  di 
appartenenza, come riportato nell'elenco dei beneficiari allegato sotto la lettera B) 
alla d.d. 741/2007 di cui trattasi;

– che, nel frattempo, con delibere n. 125/2009, 139/2009, n. 16/2010 e 113/2010, la 
Giunta comunale stabiliva di  intraprendere iniziative giudiziarie volte,  da ultimo, 
all'accertamento  ed  alla  dichiarazione  di  nullità  dell'accordo  stragiudiziale 
sottoscritto  in  data  5/3/2001  e  del  verbale  di  conciliazione  stipulato  in  data 
15/5/2007;

– che  con  sentenza  n.  1296/10/EL  del  20.07.2010  la  Corte  dei  Conti  -  sezione 
giurisdizionale per l'Emilia Romagna - pronunciandosi in relazione alla vicenda in 
oggetto, accertava un "illecito amministrativo" con  conseguente "danno erariale" 
per  il  Comune  relativamente  alle  seguenti  causali  previste  nell'accordo:1) 
attribuzione  della  posizione  economica  D5  invece  di  quella  D4;  2)  assegno  ad 
personam; 3) compenso sostitutivo per le ferie non godute;

– che a seguito della predetta sentenza della Corte dei Conti, il sottoscritto Dirigente, 
con nota prot. n. 30300 del 21/10/2010  inviava al rag. Lumbardu la comunicazione 
di avvio del procedimento volto a verificare la sussistenza dei presupposti per il 
riesame  delle  Determinazioni  dirigenziale  n.  357  del  05.06.2007  e  n.  741  del 
30.11.2007 e per l'adozione dei provvedimenti conseguenti;

– che,  vista  anche la comunicazione dell'Avv. Alleva per conto del  rag.  Lumbardu 
pervenuta in data 27.10.2010, il procedimento di riesame rimaneva sospeso in attesa 
della definizione del procedimento giudiziario pendente;

VISTA la  nota  prot.  n.  10333  in  data  8  aprile  2011  a  firma  dell'Avvocato 
Coordinatore   dell'Ufficio  Unico  di  Avvocatura  pubblica,  con  cui  si  informano  i 
dirigenti del 1° e del 4° Settore circa l'esito del procedimento giudiziario suddetto; 

VISTA  la  sentenza  n.  2/2011  del  Tribunale  di  Rimini,  depositata  in  data 
31.3.2011, con cui, in accoglimento del ricorso proposto dal Comune di Cattolica, è 
stata  accertata  e  dichiarata  la  nullità  dell'accordo  stragiudiziale  sottoscritto  in  data 
05.03.2007 e del verbale di conciliazione sottoscritto  innanzi alla Direzione Provinciale 
del Lavoro di Rimini in data 15.05.2007;

VISTA  la  deliberazione  n.  83  del  14/4/2011,  con  la  quale  il  Commissario 
Straordinario ha dato al sottoscritto dirigente mandato di provvedere al reinquadramento 
del  dipendente al fine di formalizzare l'esecuzione della sopra richiamata sentenza del 
Tribunale di Rimini;
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VISTA  la  Determinazione  dirigenziale  n.  304  del  18/4/2011,  ad  oggetto: 
“Determina  dirigenziale  n.  110  del  18/2/2011:  Revoca  conferimento  posizione 
organizzativa”;

RITENUTO  necessario  provvedere  ad  una  doverosa  ricognizione  degli  effetti 
della sentenza del Tribunale di Rimini sulla posizione lavorativa del dipendente;

RITENUTO, per effetto della sentenza predetta, che supera ed assorbe anche gli 
effetti conformativi della precedente sentenza della Corte dei Conti, che la posizione 
lavorativa  del  rag.  Mariano  Lumbardu  debba  essere  ragguagliata  alla  situazione 
esistente prima dell'accordo transattivo del 2007 (che è quella risultante dalla Determina 
Dirigenziale n. 766 del 30.12.2006, con cui si annullavano gli atti della procedura del 
concorso interno e l'atto di inquadramento dirigenziale del dipendente), provvedendo al 
suo reinquadramento nella categoria giuridica ed economica antecedenti;

RITENUTO pertanto di provvedere, con effetto immediato, al reinquadramento 
del dipendente Lumbardu Mariano, riconducendo la situazione a quella di cui alla d.d. 
766/2006, in posizione economica D3 e di riservare a separati atti la quantificazione e 
l'eventuale recupero delle somme indebitamente corrisposte al dipendente;

Visti:
- il D.lgs. n. 267/2000;
- il D.lgs. n. 165/2001;
- lo Statuto Comunale;
- il Regolamento sull'Ordinamento generale degli uffici e  dei servizi;

Vista la deliberazione n. 27 del 22.12.2010, dichiarata immediatamente eseguibile, 
con  la  quale  il  Commissario  Prefettizio  ha  approvato  il  Bilancio  di  Previsione  per 
l'esercizio  finanziario  2011,  il  Bilancio  Pluriennale  per  il  triennio  2011-2013  e  la 
Relazione Previsionale e Programmatica;

Viste  le  deliberazioni  commissariali  n.  4  del  20/1/2011  e  n.  13  del  1/2/2011, 
dichiarate immediatamente eseguibili;

Vista la deliberazione n. 35 del 15/3/2011, dichiarata immediatamente eseguibile, 
con  la  quale  il  Commissario  Prefettizio  ha  provveduto  all'approvazione  del  Piano 
Esecutivo di Gestione 2011;

D E T E R M I N A

1)  -  di  provvedere,  con  effetto  immediato,  per  le  motivazioni  riportate  nelle 
premesse, al reinquadramento del dipendente Mariano Lumbardu, ripristinando la sua 
posizione a quella definita con la d.d. n. 766/2006, posizione giuridica D1 e posizione 
economica  D3;

2) - di prendere atto della scheda di inquadramento del dipendente, predisposta dai 
competenti  uffici  di  gestione economica del  personale  che,  depositata  agli  atti  della 
presente,  sarà notificata allo stesso contestualmente al presente provvedimento;

3)  -  di  disporre  l'immediata  cessazione  della  corresponsione  del  beneficio 
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economico derivante dallo scorrimento in posizione economica D5 di cui all'accordo 
annullato;

4)  -  di  demandare  ai  servizi  finanziari  l'adeguamento  delle  scritture  contabili 
conseguente alla cessazione di cui trattasi e i relativi adempimenti;

5)  -  di  individuare  nella  persona  del  sottoscritto  dirigente  il  responsabile  del 
procedimento per gli atti di adempimento della  presente determinazione;

6)  -  di  inviare  copia  del  presente  atto,  per  gli  adempimenti  di   rispettiva 
competenza, agli uffici: Stipendi, Personale,  Pensioni, Servizi Finanziari.
  
  

Il Dirigente Responsabile
  Dott. Ruggero Ruggiero 
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VISTO DI REGOLARITA' CONTABILE
ATTESTANTE LA COPERTURA FINANZIARIA

ai sensi del'art.151 c.4  T.U.EE.LL. D.Lgs.vo 267/2000

Si esprime parere Favorevole  
    

La spesa sarà imputata sui seguenti impegni
Capitolo Impegno Anno Importo

L'entrata sarà imputata sui seguenti accertamenti

Capitolo Accertamento Anno Importo

Cattolica,   26/04/2011  

Il Responsabile dei Servizi Finanziari
 Dott.ssa  Claudia Rufer  
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